TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI MILANO

Sezione Fallimenti                                                       n.      ……………
*
*
*                                                         Dott.      ………...
Fallimento: …………………………………… S.p.A., con sede legale in …………………………………………………..

PRIMO PROGETTO DI RIPARTIZIONE PARZIALE DELLE SOMME DISPONIBILI.

Ill.mo Sig. Giudice Delegato,

                                                 il sottoscritto Dott. Francesco Paolo Pati, Curatore del fallimento in oggetto, in surroga al  …………………, nel ritenere opportuno procedere al primo riparto delle somme disponibili, rende noto alla  S.V. quanto segue:

1. lo Stato Passivo è stato reso esecutivo in data  20 marzo 1995                (doc. all. 1);
2. successivamente alla data del 20 marzo 1995, sulla scorta della ricostruzione operata dal sottoscritto, sono intervenute le modifiche dello Stato Passivo dettagliate nell’apposito elenco allegato alla presente istanza (doc. all. 2);
3. alla data del 29 ottobre 2009 risulta depositata sui c/c bancari intestati alla procedura la somma di €.  6.917.790,95=, che scaturisce dalle seguenti operazioni di gestione del fallimento (limitatamente alla gestione dello scrivente Curatore):

ENTRATE

· saldo presente sul c/c alla data della 

 surroga




€                   179.417,90=
· recupero crediti Fallimento xxxxxxx.
€
      2.117.574,80=

· transazione “yyyyy”


€                2.792.826,24=
· transazione “zzzzzzz”


€
         593.459,02=
· transazione “wwwww”


€
      5.637.458,41=

· realizzi da azioni “qqqqq”


€

    634,02=
· interessi attivi bancari


€                   611.236,38=
· recuperi crediti Iva per compensazioni

con ritenute erariali



€   
         169.226,24=
TOTALE ENTRATE



€              12.101.833,01=
USCITE

· spese di giustizia e prededuzione

€                       8.258,90=
· spese bancarie



€                       1.038,27=
· imposta di registro



€                   302.265,64=
· compensi a professionisti


€                1.458.281,69=
· compensi al curatore (compresa c.p. 4%)
€                   135.200,00=
· ritenute d’acconto su interessi attivi
€                   165.033,73=
· Iva pagata




€                   312.230,98=
· divisione ricavato dalla transazione

yyyyyyi tra le procedure in surroga yyy
€               2.801.732,85=
TOTALE USCITE



€               5.184.042,06=
Ai fini del riparto, il sottoscritto Curatore propone di operare i seguenti accantonamenti:

· accantonamento ex art. 110 L.F., computato

nella misura prossima al 10% del totale delle attività

realizzate dal precedente Curatore 
(vendite beni immobili, vendite beni

mobili, recuperi crediti, azioni revocatorie, per 

complessivi € 10.222.195,16=), importo che 
si ritiene congruo anche a copertura
delle spese di procedura, delle spese legali 
ancora da sostenere e del saldo del compenso
all’attuale Curatore



€                 1.000.000,00= 

Totale accantonamenti



€                 1.000.000,00=
Conseguentemente, la somma ripartibile è così determinata:

· disponibilità di conto corrente


€                 6.917.790,95=
· accantonamenti




€                 1.000.000,00=
Somma ripartibile



€                 5.917.790,95=
Detto importo di €. 5.917.790,95= è stato poi suddiviso proporzionalmente a:

1. somma del ricavato della vendita dell’immobile di ……………………., e dei frutti dello stesso, pari ad euro 6.963.153,66=, compresi interessi maturati (computati in proporzione), dedotte le spese direttamente afferenti alla conservazione del bene ed alla relativa procedura esecutiva, pari ad euro 1.082.201,46=;

2. ricavato della vendita dell’immobile di …………………………, pari ad euro 1.551.101,75, compresi interessi maturati (computati in proporzione), dedotte le spese direttamente afferenti alla conservazione del bene ed alla relativa procedura esecutiva, pari ad euro 112.032,72=;

3. altre entrate della procedura, pari a euro 1.707.939,75=, compresi interessi maturati (computati in proporzione), dedotte le spese della massa sostenute fino al 17 settembre 2003 (data della nomina dello scrivente in surroga al precedente Curatore), pari ad euro 198.526,34=.
In particolare, la procedura di calcolo è dettagliata nella seguente tabella:

	
	Immobile di ……………
	Immobile di ………………
	Altro
	Totale

	Ricavato dalla vendita degli immobili
	6.202.400,00
	1.488.945,24
	==
	7.691.345,24

	Frutti degli immobili
	   506.742,34
	==
	==
	   506.742,34

	Altre entrate
	==
	==
	1.642.744,86
	1.642.744,86

	Interessi maturati (suddivisi in proporzione alle entrate)
	   254.011,32
	     62.156,51
	     65.194,89
	   381.362,72

	Totale entrate
	6.963.153,66
	1.551.101,75
	1.707.939,75
	10.222.195,16

	Spese afferenti la conservazione degli immobili e la relativa esecuzione
	1.082.201,46
	    112.032,72
	==
	1.194.234,18

	Altre uscite
	==
	==
	    198.526,34
	   198.526,34

	Totale uscite
	1.082.201,46
	112.032,72
	198.526,34
	1.392.760,52

	Netto
	5.880.952,20
	1.439.069,03
	1.509.413,41
	8.829.434,64

	Percentuale sul totale di euro 5.917.790,95
	66,60621%
	16,29854%
	17,09525%
	100,0000%

	Suddivisione della somma ripartibile
	3.941.616,27
	964.513,52
	1.011.661,16
	5.917.790,95


In conclusione, la somma ripartibile, pari ad euro 5.917.790,95=, consente di soddisfare:
1. in misura pari ad euro 3.941.616,27=,  il creditore …………………………, ammesso al passivo in via privilegiata ipotecaria per euro 9.517.862,47= alla data del fallimento, oltre interessi convenzionali fino al 25/6/1994 e 13/9/1994 (pari ad                            euro 1.029.399,59=), e legali successivamente a quelle date e fino al decreto di trasferimento, emesso il 28/2/2002 (pari ad                         euro 3.586.730,77=), e così per un totale di euro 14.133.992,83=;

2. in misura pari ad euro 964.513,52=, il creditore …………………………..., ammesso al passivo in via privilegiata ipotecaria per euro 774.685,35=, oltre agli interessi convenzionali fino al 28/4/1994 (pari ad euro 89.863,50=, computati al tasso del 11,60% dal 28/3/1993, data della erogazione del mutuo), e legali successivamente (pari ad euro 326.535,03=, dal 29/4/1994 al 9/2/2001, data del decreto di trasferimento), e così per un totale di euro 1.191.083,88=;
3. in misura pari ad euro 1.011.661,16=, corrispondente ad una percentuale del 49,902716303%, i creditori ammessi al privilegio ex art. 2751 bis n. 1 c.c. (atteso che l’unico creditore ammesso in prededuzione, il Condominio di ……………………………, risulta essere stato integralmente soddisfatto con pagamenti effettuati fuori riparto dal precedente Curatore).

I pagamenti effettuabili sono dettagliati negli appositi elenchi allegati al presente progetto di ripartizione (doc. all. 3).

In relazione a quanto riferito, il sottoscritto Curatore

CHIEDE

alla S.V. di voler ordinare, come previsto dall’art. 110 L.F., il deposito in Cancelleria del presente progetto di ripartizione, disponendo che tutti i creditori ne siano informati. 

Con Osservanza.

Milano,  6 novembre 2009






Il Curatore







(Dott. Francesco Paolo Pati)

Il Comitato dei Creditori, letta l’istanza che precede, esprime il seguente parere:

Numero Atto: ………





Sigla Id.: Rip. Parz.





Francesco Paolo Pati


Dottore Commercialista


Via Cosimo del Fante n. 6 – 20122 Milano


Tel. n. 02/58324139 – Fax n. 02/58309755














CONTRIBUTO UNIFICATO ASSOLTO IN DATA  


3 APRILE 2002 


PER €. 103,30=. 


IL CURATORE














